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ESCE OGNI FINE MESE

Sampierdarenese

ALBA BENVENUTA
ROCCATAGLIATA

Sono trascorsi diciotto anni
dalla Sua scomparsa, ma il
dolore, il rimpianto ed il Suo
ricordo sono sempre vivi nel
cuore dei figli, Emilia ed Enrico,
e dei nipoti, Gianluca ed
Alessia, che ricordano la Sua
cara figura a quanti La
conobbero.

STEFANO POZZUOLO

Fondatore dei Donatori di
sangue Croce D’Oro

Sono trascorsi sei anni dalla
Sua immatura scomparsa, ma
il ricordo ed il rimpianto sono
vivi nei cuori di quanti Lo conob-
bero e stimarono per le Sue
grandi virtù di uomo tutto dedito
al lavoro ed al Suo grande
amore per il prossimo.
Lo ricordano con dolore e
rimpianto la moglie Anna, la
sorella, il cognato, le nipoti e gli
zii.

17/11/2001 – 17/11/2007

CORINNA CINATTI

A diciotto anni dalla Tua
scomparsa, sei sempre nei
nostri pensieri. I Tuoi figli,
nipoti, amici e parenti tutti.

1/11/1989 – 1/11/2007

10/12/1989 – 10/12/2007

MARIA LUIGIA PONZANO
(Ginetta)

Sono passati tre anni da
quando Tu non sei più con noi,
ma il Tuo ricordo  è sempre vivo
nei nostri cuori. Il marito, i figli, i
nipoti e i parenti tutti.

25/11/2004 – 25/11/2007

ENZO PALLINI

A dieci anni dalla Sua
scomparsa la moglie Dilly, il
figlio Franco con la nuora, la
sorella e le nipoti Celeste e
Cristina, Lo ricordano con
immutato affetto e rimpianto a
quanto Lo conobbero e
stimarono per le Sue doti di
uomo probo e padre
esemplare.

1/12/1997 – 1/12/2007

NATALE TOSINI
Gianni per noi suoi amici

Ci lasciava l'anno scorso un
uomo di grande cultura e
semplicità, che ha dedicato gli
ultimi anni della Sua vita alla
ricerca storica e al servizio
sociale.
Noi del Gazzettino Lo ricordia-
mo con grande affetto.

13/11/2006 – 13/11/2007

OLGA RISTORI
ved. BIANCHETTI

Ad un mese dalla scomparsa
della cara zia Olga, la nipote
Liliana e le pronipoti Miriam e
Mary con le rispettive famiglie
La ricordano con grande affetto.

21/10/2007 – 21/11/2007

Giovanni Rebora ci ha lasciato

La scomparsa di un grande sampierdarenese

Studioso della “civiltà della tavola” – autore del noto saggio “La
civiltà della forchetta” – Laterza editori – sampierdarenese doc,
abitava dalle parti di Quota 40 – se n’è andato a 75 anni dopo mesi
di patimenti.
Ai funerali celebrati nella chiesa dell’Adorazione Perpetua in via
Monti, mercoledì scorso 24 ottobre, c’era la gente di San Pier d’Arena,
tanta e tanti rappresentanti del mondo della cultura genovese di cui
egli  faceva parte a pieno titolo essendo docente dell’Università: il
Magnifico Rettore dell'Ateneo genovese, Gaetano Bignardi; Giorgio
Repetti, direttore del Teatro Stabile; Paolo Lingua, noto editorialista;
Franco Monteverde, già assessore comunale al bilancio e docente
universitario “oggi”; per il Municipio di San Pier d’Arena c’era Agostino
Calvi.
Rebora era uno importante nella nostra delegazione. È stato
certamente “personaggio” oltre che uomo di libri; non che facesse
molto per mettersi in vista, però, aveva quel modo di parlare, di
proporsi agli altri, che ne facevano uno che non passava inosservato.
Alto, slanciato, schivo, forse anche un po’ “ruvido” nell’approccio e
però uomo dell’essenziale; l’ho intervistato un paio di volte e le
cose che mi diceva non erano di circostanza o per l’occasione, ma
sempre scarne, essenziali e comunque illuminanti.
Cultore praticante del dialetto genovese, fu uno studioso attento e
documentato del commercio dello zucchero (era stato dipendente
dell’Eridania – ufficio acquisti), ma soprattutto accurato storico e
narratore scientifico del “mangiare”, di cui conosceva usi e tradizioni,
mescolanze e ricette, non soltanto di San Pier d’Arena e della Liguria,
ma anche di altri Paesi.
Parlava “liscio”, davanti ad un bicchierino sorbito al bar di Vincenzo
“il biancone”, in corso Magellano, con in bocca un mezzo toscano
che più che fumare, masticava.
E ti coinvolgeva, e ti avvinceva, e ti convinceva con quel suo affabulare
“lento” e quasi studiatamente metodico.
Addio caro Professore, studioso e scienziato della forchetta: San
Pier d’Arena ti piange con vero, grande dolore.

Michele Caldarera


